
COMUNE DI GENOVA

Direzione Difesa del Suolo

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

ATTO N. DD 613

ADOTTATO IL 28/02/2024

 ESECUTIVO DAL  28/02/2024

OGGETTO: NOMINA DELLA COMMISSIONE DI GARA INCARICATA DELLA VALUTAZIONE
DELLE OFFERTE dell’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei
lavori  mediante  appalto  integrato,  nell’ambito  dell’intervento  “Opere  di
adeguamento idraulico del tratto tombinato di valle del Rio Maltempo, affluente del
torrente Polcevera.
(CUP B31F20000030005 – CIG A03DDC9CBA– MOGE 020995_6)

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Premesso che:

• con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2023-183.0.0.-109  del  22/12/2023  è  stato  approvato,
l’affidamento della progettazione esecutiva ed esecuzione dei lavori mediante appalto integrato,
nell’ambito dell’intervento “Opere di adeguamento idraulico del tratto tombinato di valle del Rio
Maltempo, affluente del torrente Polcevera” mediante procedura aperta telematica come definita
dagli  artt.  58  del  D.Lgs.  50/2016  e  71  del  D.Lgs.  36/2023,  sulla  base  del  miglior  rapporto
qualità/prezzo ai sensi del l’art. 108, comma 2, lettera e) del Codice;

• in data 22/12/2023 è stato pubblicato il bando di gara su:

◦ GUUE con numero 2023/S 247-778036; 

◦ Albo Pretorio del Comune di Genova;

◦ Sito del Comune di Genova;

◦ Sito Regionale;

• la pubblicità del bando è stata garantita altresì mediante pubblicazione su:
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◦ 2 Quotidiani a diffusione locale;

◦ 2 Quotidiani a diffusione nazionale;

◦ Gazzetta Aste e Appalti del 28/12/2023;

• il termine ultimo previsto dal bando per la presentazione dell’offerta è il giorno 07/02/2024 ore
12:00, mentre l’apertura dei plichi è previsto in data 08/02/2024 ore 9:30;

• con  Determinazione  Dirigenziale  n.  2024-183.0.0.-67  del  07/02/2024  è  stata  rettificata  la
documentazione tecnico-economica posta a base di gara prorogando i termini di presentazione
dell’offerta.

• per le motivazioni di cui sopra il termine ultimo previsto per la presentazione dell’offerta è stato
fissato al giorno 27/02/2024 ore 12:00, mentre l’apertura dei plichi è previsto in data 28/02/2024
09:30;

• alla scadenza del 27/02/2024 ore 12.00, termine ultimo per la presentazione delle offerte, la
Direzione Di Area Stazione Appaltante – Struttura Gare e Contratti ha comunicato l’elenco degli
operatori economici che hanno presentato offerta:

N.pl Rag. sociale ditta P.IVA

1 ATI CO.S.PE.F. SRL A SOCIO UNICO 01846550992

EDIL MERELLO PORTOFINO SRL 02552540102

M&D SRL 08516441006

2 CSE CAPOGRUPPO MANDATARIA 03975140231

FEA SRL 02764870362

AMBROGETTI SRL 02160300402

Considerato che:

• è necessario procedere con la nomina della Commissione giudicatrice, ai sensi dell’art. 93 del
Codice degli Appalti e s.m.i.;

• è  stata  approvata  con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  20  in  data  23/02/2017,  come
modificata con D.G.C. n. 216 del 08/10/2020 immediatamente eseguibile, la disciplina dei criteri
per la nomina dei componenti interni delle commissioni giudicatrici nelle procedure gestite dal
Comune di Genova per l’aggiudicazione di contratti pubblici con l’offerta economicamente più
vantaggiosa;

• il Responsabile Unico del Progetto (RUP) è il sottoscritto Arch. Roberto Valcalda, Dirigente della
Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche - Direzione Difesa del Suolo;
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Considerato inoltre che:

• in data 28/02/2024 si è proceduto, ai sensi dell’art. 93 del Codice, alla nomina dei componenti
esperti incaricati della valutazione delle offerte, individuati, come da verbale prot. NP 449.I del
28/02/2024  allegato  alla  presente  come  parte  integrante  del  presente  provvedimento,  nei
funzionari della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche – Direzione Difesa del Suolo
di seguito elencati:

1. Ing. Federica Basso

2. Ing. Alessandro Mora

• il  Direttore  della  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere  Pubbliche,  coordinatore  dell’Area
Tecnica  e  Risorse  Generali,  ha  individuato  il  Presidente  della  Commissione  nella  persona
dell’Ing. Gianluigi Frongia, in considerazione delle competenze e del curriculum ed in coerenza
con quanto indicato nella deliberazione di Giunta Comunale n. 20/2017 e s. m. e i.;

• i  suddetti  Dirigenti/Funzionari  al  momento  dell’accettazione  dell’incarico  hanno,  ai  sensi  del
comma 5 dell’art. 93 del Codice, fornito specifiche attestazioni in merito all’assenza delle cause
di incompatibilità previste dalla vigente normativa;

• i  suddetti  Dirigenti/Funzionari,  dopo aver preso visione dell’elenco dei  concorrenti,  dovranno
fornire specifiche attestazioni in merito all’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse ai
sensi degli artt. 16 e 93 comma 5 lettera c del Codice; 

Ritenuto di:

• nominare  la  Commissione  giudicatrice  relativamente  alla  procedura  per  l’affidamento  della
progettazione  esecutiva  ed  esecuzione  dei  lavori  mediante  appalto  integrato,  nell’ambito
dell’intervento “Opere di adeguamento idraulico del tratto tombinato di valle del Rio Maltempo,
affluente  del  torrente  Polcevera”  (CUP  B31F20000030005  –  CIG  A03DDC9CBA–  MOGE
020995_6) così composta:

◦ Ing. Gianluigi  Frongia, Dirigente presso Direzione di  Area Infrastrutture e Opere Pubbliche –
Direzione Manutenzione e Verde Pubblico del Comune di Genova, in qualità di Presidente;

◦ Ing. Federica Basso, funzionario tecnico della Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche
– Direzione Difesa del Suolo, in qualità di componente;

◦ Ing.  Alessandro  Mora,  funzionario  tecnico  della  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere
Pubbliche – Direzione Opere Idrauliche, in qualità di componente;

• attribuire le funzioni di segretario, con funzioni di verbalizzazione delle operazioni compiute dalla
Commissione, alla Dott.ssa Rosaria Bonvissuto, Istruttore Amministrativo della Direzione di Area
Infrastrutture e Opere Pubbliche – Direzione Opere Idrauliche;
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Dato atto che:

• non è prevista la corresponsione del gettone di presenza per i membri della Commissione, in
quanto i  lavori  della  stessa rientrano tra i  compiti  di  servizio dei  componenti  e,  pertanto,  la
presente determinazione dirigenziale  non comporta alcuna assunzione di  spesa o  introito  a
carico  del  Bilancio  comunale,  né  alcun  riscontro  contabile,  né  attestazione  di  copertura
finanziaria;

• il presente provvedimento è regolare sotto il profilo tecnico e amministrativo ai sensi dell’art. 147
bis c. 1, del D. Lgs. n 267/2000 (TUEL);

Visto l’art 107, D. Lgs n 267/2000; 

Visto l’art.93 del D. Lgs. n 36/2023;

Visti gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune; 

Visti gli artt. 4 e 17 del D. Lgs. n 165/2001;

_____   

DETERMINA

1. di nominare, per le motivazioni di cui in premessa, ai sensi dell’art. 93 del D. Lgs. n 36/2023 e
nel rispetto dei criteri indicati nella deliberazione di Giunta Comunale n. 20 in data 23/02/2017,
come modificata con D.G.C. n. 216 del 08/10/2020, la Commissione giudicatrice delle offerte
pervenute nell’ambito della procedura aperta telematica, come definita dagli artt. 58 del D.Lgs.
50/2016 e 71 del D.Lgs. 36/2023, sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art.
108, comma 2, lettera e) del Codice, relativamente all’affidamento del servizio di progettazione
esecutiva  ed  esecuzione  dei  lavori  mediante  appalto  integrato,  nell’ambito  dell’intervento
“Opere di adeguamento idraulico del tratto tombinato di valle del Rio Maltempo, affluente del
torrente Polcevera” (CUP B31F20000030005 – CIG A03DDC9CBA– MOGE 020995_6)

2. di stabilire che la Commissione sia composta dai seguenti esperti, i cui CV sono conservati agli
atti:
◦ Ing. Gianluigi Frongia, Dirigente presso Direzione di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche –

Direzione Manutenzione e Verde Pubblico del Comune di Genova, in qualità di Presidente;
◦ Ing.  Federica  Basso,  funzionario  tecnico  della  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere

Pubbliche – Direzione Difesa del Suolo, in qualità di componente;
◦ Ing.  Alessandro  Mora,  funzionario  tecnico  della  Direzione  di  Area  Infrastrutture  e  Opere

Pubbliche – Direzione Opere Idrauliche, in qualità di componente;

3. di  dare atto che, ai  sensi dell’art.  93 comma 5 del Dlgs 36/2023, i  commissari  nominati,  al
momento  dell’accettazione  dell’incarico,  hanno  prodotto  specifica  attestazione  in  merito
all’assenza delle cause di incompatibilità previste dalla vigente normativa;

4. di dare atto altresì che i suddetti commissari dovranno, ai sensi del medesimo art. 93 comma 5
del Codice, fornire specifica attestazione, dopo aver preso visione dell’elenco dei concorrenti,
circa l’insussistenza di situazioni di conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 16 del Codice;
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5. di attribuire le funzioni di segretario, con compiti di verbalizzazione delle operazioni compiute
dalla Commissione, alla Dott.ssa Rosaria Bonvissuto, Istruttore Amministrativo della Direzione
di Area Infrastrutture e Opere Pubbliche - Direzione Opere Idrauliche;

6. di dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa in quanto trattasi di
personale della Civica Amministrazione;

7. di pubblicare, in ossequio al principio di trasparenza ai sensi dell’art. 28 del D. Lgs. 36/2023, il
presente provvedimento sul sito web istituzionale del Comune di Genova;

8. di dare atto dell’avvenuto accertamento dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, in
attuazione dell’art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii. e 16 D.Lgs. 36/2023;

9. di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto in conformità alla vigente normativa in
materia di trattamento di dati personali.

Il Dirigente

Dott. Arch. Roberto Valcalda

Avverso il presente provvedimento può essere opposto ricorso entro sessanta giorni, dalla data di pubblicazione all’albo pretorio, al
Tribunale Amministrativo Regionale della Liguria nei termini e modi previsti dall’art. 2 e seguenti della L.1034/1971 e s.m. e i. , ovvero
entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione al Presidente della Repubblica nei termini e modi previsti dall’art. 8 e seguenti del
D.P.R. 1199/1971.
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* costituiscono situazioni di conflitto di interessi quelle che determinano l'obbligo di astensione previste 
dall'articolo 7 del regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 ossia: “il dipendente si astiene dal partecipare 
all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini 
entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 
grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o 
stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui 
esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza ”. 

** “si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella 
procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione degli appalti o delle concessioni e ne può influenzare, 
in qualsiasi modo, il risultato, gli esiti e la gestione, ha direttamente o indirettamente un interesse finanziario, 
economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e 
indipendenza nel contesto della procedura di aggiudicazione o nella fase di esecuzione.” 
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3) di non svolgere o di non aver svolto altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente alla procedura in esame; 

4) di non avere concorso, in qualità di membro di Commissione giudicatrice, all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi, con dolo o colpa grave accertata in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa; 

5) che non incorre, al fine della nomina a componente della commissione giudicatrice, in una delle 

fattispecie previste dall’art. 51 del codice di procedura civile che comportino l’obbligo di 

astensione;  

6) di non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale; 

7) di non incorrere, al fine della nomina a componente della commissione giudicatrice, nelle 

condizioni di incompatibilità di cui alla Legge Anticorruzione (L. n. 190/2012) e al D.Lgs. n. 

39/2013; 

8) di non ricoprire o aver ricoperto nel biennio precedente all’indizione della procedura di 

aggiudicazione cariche all’interno di organi di indirizzo politico della stazione appaltante; 

9) di astenersi da qualsiasi decisione in caso di sopravvenienza di un conflitto di interessi, anche solo 

potenziale, effettuando le opportune segnalazioni ai vertici dell’Amministrazione per l’adozione 

dei necessari provvedimenti; 

10) di impegnarsi a mantenere riservati tutti i dati e le informazioni di cui in possesso in ragione delle 

attività svolte, a non divulgarli e a non farne un uso illecito; 

11) di essere a conoscenza del Piano Triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

(PTPCT) dell’ente; 

12) di impegnarsi a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente 

dichiarazione e a rendere nel caso, una nuova, opportunamente aggiornata. 

Dichiara infine di essere a conoscenza che i propri dati saranno trattati nel rispetto 

della normativa sulla tutela dei dati personali di cui al regolamento UE 679/2016 

(GDPR). 

 

Luogo e data 

Genova,14/2/2024 

 

      Sottoscrizione 

      Ing. Gianluigi Frongia 
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